
17. I soggetti che invezione e all’eser-
cizio degli impianti di lavorazione e di
stoccaggio di oli minerali;stono, diretta-
mente o indirettamente, nella realizza-
zione di nuove infrastrutture di intercon-
nessione tra le reti nazionali di trasporto
di gas degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e la rete di trasporto italiana, nella
realizzazione in Italia di nuovi terminali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto e
di nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas
naturale, o in significativi potenziamenti
delle capacità delle infrastrutture esistenti
sopra citate, tali da permettere lo sviluppo
della concorrenza e di nuove fonti di
approvvigionamento di gas naturale, pos-
sono richiedere, per la capacità di nuova
realizzazione, un’esenzione dalla disciplina
che prevede il diritto di accesso dei terzi.
L’esenzione è accordata, caso per caso, per
un periodo di almeno venti anni e per una
quota di almeno l’80 per cento della nuova
capacità, dal Ministero delle attività pro-
duttive, previo parere dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas. In caso di
realizzazione di nuove infrastrutture di
interconnessione, l’esenzione è accordata
previa consultazione delle autorità com-
petenti dello Stato membro interessato.
Restano fermi le esenzioni accordate
prima della data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000, n. 164, e i diritti
derivanti dall’articolo 27 della legge 12
dicembre 2002, n. 273, per le concessioni
rilasciate ai sensi delle norme vigenti e per
le autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della legge 24 novembre 2000,
n. 340. Con decreto del Ministro delle
attività produttive sono definiti i princı̀pi e
le modalità per il rilascio delle esenzioni e
per l’accesso alla rete nazionale dei ga-
sdotti italiani nei casi di cui al presente
comma, nel rispetto di quanto previsto
dalle disposizioni comunitarie in materia.

18. I soggetti che investono, diretta-
mente o indirettamente, nella realizza-
zione di nuove infrastrutture internazio-
nali di interconnessione con Stati non
appartenenti all’Unione europea ai fini
dell’importazione in Italia di gas naturale
o nel potenziamento delle capacità di

trasporto degli stessi gasdotti esistenti,
hanno diritto, nei corrispondenti punti
d’ingresso della rete nazionale dei gasdotti,
all’allocazione prioritaria nel conferimento
della corrispondente nuova capacità rea-
lizzata in Italia di una quota delle capacità
di trasporto pari ad almeno l’80 per cento
delle nuove capacità di importazione rea-
lizzate all’estero, per un periodo di almeno
venti anni, e in base alle modalità di
conferimento e alle tariffe di trasporto,
stabilite dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas. Tale diritto è accordato dal
Ministero delle attività produttive, previo
parere dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, che deve essere reso entro il
termine di trenta giorni dalla richiesta,
trascorso il quale si intende reso positi-
vamente.

19. Ai fini di quanto previsto dai
commi 17 e 18, per soggetti che investono
si intendono anche i soggetti che, mediante
la sottoscrizione di contratti di importa-
zione garantiti a lungo termine, contribui-
scono a finanziare il progetto.

20. La residua quota delle nuove ca-
pacità di trasporto ai punti di ingresso
della rete nazionale dei gasdotti di cui al
comma 18, nonché la residua quota delle
capacità delle nuove infrastrutture di in-
terconnessione, dei nuovi stoccaggi in sot-
terraneo di gas naturale e dei nuovi ter-
minali di rigassificazione di cui al comma
17, e dei potenziamenti delle capacità
esistenti di cui allo stesso comma 17, sono
allocate secondo procedure definite dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
base a criteri di efficienza, economicità e
sicurezza del sistema stabiliti con decreti
del Ministro delle attività produttive.

21. I criteri di cui al comma 20 non si
applicano in tutti i casi in cui l’accesso al
sistema impedirebbe agli operatori del
settore di svolgere gli obblighi di servizio
pubblico cui sono soggetti, ovvero nel caso
in cui dall’accesso derivino gravi difficoltà
economiche e finanziarie ad imprese del
gas naturale operanti nel sistema, in re-
lazione a contratti di tipo « take or pay »
sottoscritti prima della data di entrata in
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vigore della direttiva 98/30/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998.

22. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, anche su segnala-
zione dell’Autorità per l’energia elettrica e
il gas, adotta i provvedimenti di cui alla
legge 10 ottobre 1990, n. 287, a carico dei
soggetti che non rispettano i criteri in base
ai quali hanno ottenuto l’allocazione delle
capacità di trasporto, stoccaggio o di ri-
gassificazione di cui al comma 20.

23. Ai fini di salvaguardare la conti-
nuità e la sicurezza del sistema nazionale
del gas naturale tramite l’istituzione di un
punto di cessione e scambio dei volumi di
gas e delle capacità di entrata e di uscita
sulla rete di trasporto nazionale del gas,
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, individua le
procedure di cui all’articolo 13 della de-
liberazione della medesima Autorità 17
luglio 2002, n. 137/02, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 190 del 14 agosto
2002.

24. All’articolo 1-ter del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Ministro delle attività produttive
emana gli indirizzi per lo sviluppo delle
reti nazionali di trasporto di energia elet-
trica e di gas naturale e verifica la con-
formità dei piani di sviluppo predisposti,
annualmente, dai gestori delle reti di tra-
sporto con gli indirizzi medesimi »;

b) nel comma 4 le parole: « e comun-
que ciascuna società a controllo pubblico »
sono sostituite dalle seguenti: « e ciascuna
società a controllo pubblico, anche indi-
retto, solo qualora operi direttamente nei
medesimi settori ».

25. Il termine di cui al comma 7
dell’articolo 1-sexies del decreto-legge 29
agosto 2003, n. 239, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, è prorogato al 31 dicembre 2004.

26. I commi 1, 2, 3 e 4 del citato
articolo 1-sexies del decreto-legge n. 239
del 2003 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Al fine di garantire la sicurezza del
sistema energetico e di promuovere la
concorrenza nei mercati dell’energia elet-
trica, la costruzione e l’esercizio degli
elettrodotti facenti parte della rete nazio-
nale di trasporto dell’energia elettrica sono
attività di preminente interesse statale e
sono soggetti a un’autorizzazione unica,
rilasciata dal Ministero delle attività pro-
duttive di concerto con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
previa intesa con la regione o le regioni
interessate, la quale sostituisce autorizza-
zioni, concessioni, nulla osta e atti di
assenso comunque denominati previsti
dalle norme vigenti, costituendo titolo a
costruire e ad esercire tali infrastrutture
in conformità al progetto approvato.Il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio provvede alla valutazione di im-
patto ambientale e alla verifica della con-
formità delle opere al progetto autoriz-
zato. Restano ferme, nell’ambito del pre-
sente procedimento unico, le competenze
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti in merito all’accertamento della
conformità delle opere alle prescrizioni
delle norme di settore e dei piani urba-
nistici ed edilizi.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1:

a) indica le prescrizioni e gli obblighi
di informativa posti a carico del soggetto
proponente per garantire il coordinamento
e la salvaguardia del sistema energetico
nazionale e la tutela ambientale, nonché il
termine entro il quale l’iniziativa è rea-
lizzata;

b) comprende la dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza del-
l’opera, l’eventuale dichiarazione di inamo-
vibilità e l’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio dei beni in essa compresi,
conformemente al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, re-
cante il testo unico delle disposizioni legi-
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slative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità. Qualora le
opere di cui al comma 1 comportino varia-
zione degli strumenti urbanistici, il rilascio
dell’autorizzazione ha effetto di variante
urbanistica.

3. L’autorizzazione di cui al comma 1
è rilasciata a seguito di un procedimento
unico svolto entro il termine di centottanta
giorni, nel rispetto dei princı̀pi di sempli-
ficazione e con le modalità di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241. Il procedimento può
essere avviato sulla base di un progetto
preliminare o analogo purché evidenzi,
con elaborato cartografico, le aree poten-
zialmente impegnate sulle quali apporre il
vincolo preordinato all’esproprio, le even-
tuali fasce di rispetto e le necessarie
misure di salvaguardia. Al procedimento
partecipano il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e le altre
amministrazioni interessate nonché i sog-
getti preposti ad esprimersi in relazione ad
eventuali interferenze con altre infrastrut-
ture esistenti. Per il rilascio dell’autoriz-
zazione, ai fini della verifica della confor-
mità urbanistica dell’opera, è fatto obbligo
di richiedere il parere motivato degli enti
locali nel cui territorio ricadano le opere
di cui al comma 1. Il rilascio del parere
non può incidere sul rispetto del termine
entro il quale è prevista la conclusione del
procedimento.

4. Nel caso in cui, secondo la legisla-
zione vigente, le opere di cui al presente
articolo siano sottoposte a valutazione di
impatto ambientale (VIA), l’esito positivo
di tale valutazione costituisce parte inte-
grante e condizione necessaria del proce-
dimento autorizzatorio. L’istruttoria si
conclude una volta acquisita la VIA o, nei
casi previsti, acquisito l’esito della verifica
di assoggettabilità a VIA e, in ogni caso,
entro il termine di cui al comma 3. Per i
procedimenti relativamente ai quali non
sono prescritte le procedure di valutazione
di impatto ambientale, il procedimento
unico deve essere concluso entro il ter-
mine di centoventi giorni dalla data di
presentazione della domanda.

4-bis. In caso di mancata definizione
dell’intesa con la regione o le regioni
interessate nel termine prescritto per il
rilascio dell’autorizzazione, lo Stato eser-
cita il potere sostitutivo ai sensi dell’arti-
colo 120 della Costituzione, nel rispetto dei
princı̀pi di sussidiarietà e leale collabora-
zione e autorizza le opere di cui al comma
1, con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro delle atti-
vità produttive previo concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio.

4-ter. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano, su istanza del propo-
nente, anche ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione eccetto i procedimenti per i
quali sia completata la procedura di VIA,
ovvero il relativo procedimento risulti in
fase di conclusione.

4-quater. Le disposizioni del presente
articolo si applicano alle reti elet
triche di interconnessione con l’estero con
livello di tensione pari o superiore a 150
kV qualora per esse vi sia un diritto di
accesso a titolo prioritario, e si applicano
alle opere connesse e alle infrastrutture
per il collegamento alle reti nazionali di
trasporto dell’energia delle centrali ter-
moelettriche di potenza superiore a 300
MW termici, già autorizzate in conformità
alla normativa vigente ».

27. Al citato articolo 1-sexies del de-
creto-legge n. 239 del 2003, al comma 5, le
parole: « di reti energetiche » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di reti elettriche »;
nello stesso articolo 1-sexies, al comma 6,
le parole: « anche per quanto attiene al
trasporto nazionale del gas naturale e
degli oli minerali » sono soppresse.

28. Nell’articolo 9, comma 2, ultimo
periodo, della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, le parole: « decreto di cui all’articolo
4, comma 2, lettera a) » sono sostituite
dalle seguenti: « decreto di cui all’articolo
4, comma 4 ».

29. Fino alla completa realizzazione del
mercato unico dell’energia elettrica e del
gas naturale, in caso di operazioni di
concentrazione di imprese operanti nei
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mercati dell’energia elettrica e del gas cui
partecipino imprese o enti di Stati membri
dell’Unione europea ove non sussistano
adeguate garanzie di reciprocità, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle attività produttive,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può, entro trenta giorni
dalla comunicazione dell’operazione al-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, definire condizioni e vincoli cui
devono conformarsi le imprese o gli enti
degli Stati membri interessati allo scopo di
tutelare esigenze di sicurezza degli ap-
provvigionamenti nazionali di energia ov-
vero la concorrenza nei mercati.

30. All’articolo 14 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, dopo il comma 5-bis
sono inseriti i seguenti:

« 5-ter. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
è cliente idoneo ogni cliente finale, singolo
o associato, il cui consumo, misurato in un
unico punto del territorio nazionale, de-
stinato alle attività esercitate da imprese
individuali o costituite in forma societaria,
nonché ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, è
risultato, nell’anno precedente, uguale o
superiore a 0,05 GWh. 5-quater. A de-
correre dal 1o luglio 2004, è cliente idoneo
ogni cliente finale non domestico. 5-
quinquies. A decorrere dal 1o luglio 2007,
è cliente idoneo ogni cliente finale.

5-sexies. I clienti vincolati che alle
date di cui ai commi 5-ter, 5-quater e
5-quinquies diventano idonei hanno diritto
di recedere dal preesistente contratto di
fornitura, come clienti vincolati, con mo-
dalità stabilite dall’Autorità per l’energia
elettrica ed il gas. Qualora tale diritto non
sia esercitato, la fornitura ai suddetti
clienti idonei continua ad essere garantita
dall’Acquirente unico Spa ».

31. Il comma 3 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è
abrogato.

32. I consorzi previsti dall’articolo 1
della legge 27 dicembre 1953, n. 959, pos-

sono cedere l’energia elettrica sostitutiva
del sovracanone ai clienti idonei e all’Ac-
quirente unico Spa per la fornitura ai
clienti vincolati.

33. Sono fatte salve le concessioni di
distribuzione di energia elettrica in essere,
ivi compresa, per quanto riguarda l’attività
di distribuzione, la concessione di cui
all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge
11 luglio 1992, n. 333, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1992,
n. 359. Il Ministro delle attività produttive,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, anche al fine di garantire la parità di
condizioni, può proporre modifiche e va-
riazioni delle clausole contenute nelle re-
lative convenzioni.

34. Le aziende operanti nei settori
dell’energia elettrica e del gas naturale che
hanno in concessione o in affidamento la
gestione di servizi pubblici locali ovvero la
gestione delle reti, degli impianti e delle
altre dotazioni infrastrutturali, nel terri-
torio cui la concessione o l’affidamento si
riferiscono e per la loro durata, non
possono esercitare, in proprio o con so-
cietà collegate o partecipate, alcuna atti-
vità in regime di concorrenza, ad ecce-
zione delle attività di vendita di energia
elettrica e di gas e di illuminazione pub-
blica, nel settore dei servizi postcontatore,
nei confronti degli stessi utenti del servizio
pubblico e degli impianti. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero delle attività pro-
duttive, l’Autorità per l’energia elettrica e
il gas e le altre amministrazioni interessate
provvederanno a modificare e integrare le
norme e i provvedimenti rilevanti ai fini
dell’applicazione delle disposizioni di cui
al presente comma.

35. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, adotta, com-
patibilmente con lo sviluppo della tecno-
logia degli apparecchi di misura, i prov-
vedimenti necessari affinché le imprese
distributrici mettano a disposizione dei
propri clienti o di un operatore prescelto
da tali clienti a rappresentarli il segnale
per la misura dei loro consumi elettrici.
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36. I proprietari di nuovi impianti di
produzione di energia elettrica di potenza
termica non inferiore a 300 MW che sono
autorizzati dopo la data di entrata in
vigore della presente legge corrispondono
alla regione sede degli impianti, a titolo di
contributo compensativo per il mancato
uso alternativo del territorio e per l’im-
patto logistico dei cantieri, un importo
pari a 0,20 euro per ogni MWh di energia
elettrica prodotta, limitatamente ai primi
sette anni di esercizio degli impianti. La
regione sede degli impianti provvede alla
ripartizione del contributo compensativo
tra i seguenti soggetti:

a) il comune sede dell’impianto, per
un importo non inferiore al 40 per cento
del totale;

b) i comuni contermini, in misura
proporzionale per il 50 per cento all’esten-
sione del confine e per il 50 per cento alla
popolazione, per un importo non inferiore
al 40 per cento del totale;

c) la provincia che comprende il
comune sede dell’impianto.

37. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede alla revisione biennale
degli importi di cui al comma 36 con le
modalità di cui all’articolo 3 della legge 22
dicembre 1980, n. 925. Nei casi di localiz-
zazione degli impianti in comuni confi-
nanti con più regioni, i comuni beneficiari
del contributo compensativo di cui al
comma 36 sono determinati dalla regione
sede dell’impianto d’intesa con le regioni
confinanti. Per gli impianti di potenza
termica non inferiore a 300 MW, oggetto
di interventi di potenziamento, il contri-
buto, calcolato con riferimento all’incre-
mento di potenza derivante dall’intervento,
è ridotto alla metà e viene corrisposto per
un periodo di tre anni dall’entrata in
esercizio dello stesso ripotenziamento. Il
contributo di cui al presente comma e al
comma 36 non è dovuto in tutti i casi in
cui vengono stipulati gli accordi di cui al
comma 5 o risultino comunque già stipu-
lati, prima della data di entrata in vigore
della presente legge, accordi volontari re-

lativi a misure di compensazione. Qualora
gli impianti di produzione di energia elet-
trica, per la loro particolare ubicazione,
valutata in termini di area di raggio non
superiore a 10 km dal punto baricentrico
delle emissioni, interessino o esplichino
effetti ed impatti su parchi nazionali, il
contributo ad essi relativo è corrisposto
agli enti territoriali interessati in base a
criteri individuati con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

38. Le operazioni effettuate sul mercato
elettrico di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, si
considerano effettuate, ai fini e per gli
effetti di cui all’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
all’atto del pagamento del corrispettivo,
salvo il disposto del quarto comma del
medesimo articolo 6.

39. Qualora si verifichino variazioni
dell’imponibile o dell’imposta relative ad
operazioni effettuate sul mercato elettrico
di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le retti-
fiche previste dall’articolo 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono operate con riferimento alla fattura
emessa in relazione all’operazione omo-
loga più recente effettuata dal soggetto
passivo nei confronti della medesima con-
troparte. Per operazione omologa si in-
tende quella effettuata con riferimento
allo stesso periodo e allo stesso punto di
offerta.

40. Dalla data di assunzione di respon-
sabilità della funzione di garante della
fornitura di energia elettrica per clienti
vincolati da parte dell’Acquirente unico
Spa, i contratti di importazione in essere
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in capo
all’ENEL Spa e destinati al mercato vin-
colato, possono essere trasferiti alla me-
desima Acquirente unico Spa con decreto
del Ministro delle attività produttive, di
concerto con il Ministro dell’economia e
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delle finanze, garantendo al cedente il
beneficio derivante dalla differenza tra il
prezzo dell’energia importata attraverso i
contratti ceduti e il prezzo dell’energia
elettrica di produzione nazionale. L’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas deter-
mina le modalità tecniche ed economiche
per detto trasferimento.

41. Previa richiesta del produttore,
l’energia elettrica prodotta da impianti di
potenza inferiore a 10 MVA, l’energia
elettrica di cui al secondo periodo del
comma 12 dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, nonché
quella prodotta da impianti entrati in
esercizio dopo il 1o aprile 1999 alimentati
dalle fonti rinnovabili eolica, solare, geo-
termica, del moto ondoso, maremotrice e
idraulica, limitatamente, per quest’ultima
fonte, agli impianti ad acqua fluente, è
ritirata dal Gestore della rete di trasmis-
sione nazionale Spa o dall’impresa distri-
butrice rispettivamente se prodotta da im-
pianti collegati alla rete di trasmissione
nazionale o alla rete di distribuzione.
L’energia elettrica di cui al primo e al
terzo periodo del comma 12 dell’articolo
3 del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, continua ad essere ritirata dal Ge-
store della rete di trasmissione nazionale
Spa. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas determina le modalità per il ritiro
dell’energia elettrica di cui al primo pe-
riodo del presente comma, facendo rife-
rimento a condizioni economiche di mer-
cato. Dopo la scadenza delle convenzioni
in essere, l’energia elettrica di cui al
primo e al terzo periodo del comma 12
dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, esclusa quella di cui
al primo periodo del presente comma,
viene ceduta al mercato.

42. I produttori nazionali di energia
elettrica possono, eventualmente in com-
partecipazione con imprese di altri paesi,
svolgere attività di realizzazione e di eser-
cizio di impianti, ivi compresi gli impianti
elettronucleari, localizzati all’estero, anche
al fine di importarne l’energia prodotta.

43. Per la riforma della disciplina del
servizio elettrico nelle piccole reti isolate
di cui all’articolo 2, comma 17, del decreto

legislativo 16 marzo 1999, n. 79, nonché
del servizio svolto dalle imprese elettriche
minori di cui all’articolo 4, numero 8),
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e
successive modificazioni, e di cui all’arti-
colo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, il
Governo è delegato ad adottare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e nel rispetto delle prero-
gative costituzionali delle regioni, un de-
creto legislativo secondo i seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) tutela dei clienti finali e sviluppo,
ove le condizioni tecnico-economiche lo
consentano, dell’interconnessione con la
rete di trasmissione nazionale;

b) definizione di obiettivi temporali
di miglioramento dell’efficienza e dell’eco-
nomicità del servizio reso dalle imprese,
con individuazione di specifici parametri
ai fini della determinazione delle integra-
zioni tariffarie;

c) previsione di interventi sostitutivi
per assicurare la continuità e la qualità
della fornitura.

44. Ai fini del raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 7, lettera r), e
senza che da ciò derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, il Governo
è delegato ad adottare, su proposta del
Ministro delle attività produttive di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge e nel rispetto delle prerogative co-
stituzionali delle regioni, un decreto legi-
slativo nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) riordino della normativa tecnica
impiantistica all’interno degli edifici;

b) promozione di un reale sistema di
verifica degli impianti di cui alla lettera
a) per accertare il rispetto di quanto
previsto dall’attuale normativa in materia
con l’obiettivo primario di tutelare gli
utilizzatori degli impianti garantendo
un’effettiva sicurezza.
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45. Il comma 7 dell’articolo 9 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è
sostituito dal seguente:

« 7. I soggetti titolari di concessioni di
distribuzione possono costituire una o più
società per azioni, di cui mantengono il
controllo e a cui trasferiscono i beni e i
rapporti in essere, le attività e le passività
relativi alla distribuzione di energia elet-
trica e alla vendita ai clienti vincolati.
L’Autorità per l’energia elettrica e il gas
provvede ad emanare i criteri per le op-
portune modalità di separazione gestionale
e amministrativa delle attività esercitate
dalle predette società ».

46. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, al fine di
assicurare la fornitura di gas naturale ai
clienti finali allacciati alla rete, con con-
sumi inferiori o pari a 200.000 standard
metri cubi annui, che, anche temporanea-
mente, sono privi di un fornitore o che
risiedono in aree geografiche nelle quali
non si è ancora sviluppato un mercato
concorrenziale nell’offerta di gas, l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas provvede
a individuare, mediante procedure a evi-
denza pubblica, una o più imprese di
vendita del gas che si impegnino ad effet-
tuare detta fornitura nelle indicate aree
geografiche.

47. La fornitura di gas naturale di cui
al comma 46, a condizioni di mercato, è
effettuata dalle imprese individuate, ai
sensi dello stesso comma, entro il termine
massimo di quindici giorni a partire dal
ricevimento della richiesta da parte del
cliente finale. La stessa fornitura, ivi in-
clusi i limiti e gli aspetti relativi al bilan-
ciamento fisico e commerciale, è esercitata
dalle imprese di vendita in base ad indi-
rizzi stabiliti dal Ministro delle attività
produttive da emanare, sentita l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

48. Resta ferma la possibilità di cui
all’articolo 17, comma 5, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164.

49. Al fine di garantire la sicurezza del
sistema nazionale del gas e l’attuazione

della transizione dello stesso ai nuovi
assetti, i termini di cui all’articolo 28,
comma 4, e all’articolo 36 del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, sono
differiti al 31 dicembre 2005.

50. Le cessioni di gas effettuate nel
sistema del gas naturale di cui all’articolo
2, comma 1, lettera ee), del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, si conside-
rano effettuate, ai fini e per gli effetti di
cui all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, all’atto del paga-
mento del corrispettivo, salvo il disposto
del quarto comma del medesimo articolo
6.

51. Il comma 5 dell’articolo 16 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
è abrogato.

52. Al fine di garantire la sicurezza di
approvvigionamento e i livelli essenziali
delle prestazioni nel settore dello stoccag-
gio e della vendita di gas di petrolio
liquefatti (GPL), il Governo è delegato ad
adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
decreto legislativo volto a riordinare le
norme relative all’installazione e all’eser-
cizio degli impianti di riempimento, tra-
vaso e deposito di GPL, nonché all’eser-
cizio dell’attività di distribuzione di gas di
petrolio liquefatti. Il decreto legislativo è
adottato su proposta del Ministro delle
attività produttive, di concerto con i Mi-
nistri dell’interno, dell’economia e delle
finanze, dell’ambiente e della tutela del
territorio, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sulla base dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) assicurare adeguati livelli di sicu-
rezza anche attraverso la revisione delle
vigenti regole tecniche, ferma restando la
competenza del Ministero dell’interno in
materia di emanazione delle norme tecni-
che di prevenzione incendi e quella del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio in materia di prevenzione e
protezione dai rischi industriali;
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b) garantire e migliorare il servizio
all’utenza, anche attraverso la determina-
zione di requisiti tecnici e professionali
per l’esercizio dell’attività e l’adeguamento
della normativa inerente la logistica, la
commercializzazione e l’impiantistica;

c) rivedere il relativo sistema sanzio-
natorio, con l’introduzione di sanzioni
proporzionali e dissuasive.

53. Ai fini di promuovere l’utilizzo di
GPL e metano per autotrazione, nell’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 25
settembre 1997, n. 324, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1997, n. 403, le parole: « entro l’anno suc-
cessivo alla data di immatricolazione »
sono sostituite dalle seguenti: « entro i tre
anni successivi alla data di immatricola-
zione ».

54. I contributi di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 25 settembre
1997, n. 324, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 1997, n. 403,
come modificato dal comma 53, sono
erogati anche a favore delle persone giu-
ridiche.

55. Le regioni esercitano le funzioni am-
ministrative in materia di lavorazione, stoc-
caggio e distribuzione di oli minerali non
riservate allo Stato ai sensi del comma 7.

56. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2, lettera a), sono attività sottopo-
ste a regimi autorizzativi:

a) l’installazione e l’esercizio di nuovi
stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio
di oli minerali;

b) la dismissione degli stabilimenti di
lavorazione e stoccaggio di oli minerali;

c) la variazione della capacità com-
plessiva di lavorazione degli stabilimenti di
oli minerali;

d) la variazione di oltre il 30 per
cento della capacità complessiva autoriz-
zata di stoccaggio di oli minerali.

57. Le autorizzazioni sono rilasciate
dalla regione, sulla base degli indirizzi e

degli obiettivi generali di politica energe-
tica, previsti dai commi 3, 4 e 7, fatte salve
le disposizioni vigenti in materia ambien-
tale, sanitaria, fiscale, di sicurezza, di
prevenzione incendi e di demanio marit-
timo.

58. Le modifiche degli stabilimenti di
lavorazione o dei depositi di oli minerali,
non ricomprese nelle attività di cui al
comma 56, lettere c) e d), nonché quelle
degli oleodotti, sono liberamente effettuate
dall’operatore, nel rispetto delle normative
vigenti in materia ambientale, sanitaria,
fiscale, di sicurezza, di prevenzione in-
cendi e di demanio marittimo.

59. Allo scopo di promuovere l’espan-
sione dell’offerta energetica, anche al fine
di migliorare la sicurezza degli approvvi-
gionamenti e di garantire un efficace as-
setto delle infrastrutture energetiche, il
Ministero delle attività produttive può con-
cludere, per investimenti in opere localiz-
zate nelle aree depresse del Paese e defi-
nite di pubblica utilità in applicazione del
comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 7
febbraio 2002, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55,
contratti di programma da stipulare previa
specifica autorizzazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica, ai sensi dell’articolo 1, comma
3, del decreto-legge 22 ottobre 1992,
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, e della
legislazione applicabile. Con apposito re-
golamento emanato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle attività produt-
tive, sono definite condizioni di ammissi-
bilità e modalità operative dell’intervento
pubblico.

60. Nei casi previsti dalle norme vigenti,
la procedura di valutazione di impatto am-
bientale si applica alla realizzazione e al
potenziamento di terminali di rigassifica-
zione di gas naturale liquefatto ivi com-
prese le opere connesse, fatte salve le dispo-
sizioni di cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e all’articolo 8 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 8 della legge 24 novembre 2000,
n. 340, valgono anche per la realizzazione di
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stoccaggi di gas naturale in sotterraneo,
ferma restando l’applicazione della proce-
dura di valutazione di impatto ambientale,
ove stabilito dalla legge.

61. I titolari di concessioni di stoccaggio
di gas naturale in sotterraneo possono usu-
fruire di non più di due proroghe di dieci
anni, qualora abbiano eseguito i programmi
di stoccaggio e adempiuto a tutti gli obblighi
derivanti dalle concessioni medesime.

62. Il Ministero delle attività produttive,
di concerto con il Ministero dell’interno,
con il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, promuove,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, uno o più accordi di
programma con gli operatori interessati,
gli istituti di ricerca e le regioni interes-
sate, per l’utilizzo degli idrocarburi liquidi
derivati dal metano.

63. Ai fini della concessione dei con-
tributi per la realizzazione di adduttori
secondari aventi caratteristiche di infra-
strutture pubbliche, previsti dall’articolo
11 della legge 28 novembre 1980, n. 784,
e successive modificazioni, sono ammissi-
bili le spese relative alle seguenti voci:
progettazione, direzione lavori e sicurezza;
servitù, danni, concessioni e relative spese;
materiali; trasporti; lavori di costruzione
civile, montaggi e messa in gas; costi
interni; eventuali saggi archeologici ove
necessario.

64. Qualora i comuni o i loro consorzi
si avvalgano di società concessionarie per
la costruzione delle reti di distribuzione
del gas naturale, le spese ammissibili al
finanziamento ai sensi della legge 28 no-
vembre 1980, n. 784, comprendono i costi
di diretta imputazione, i costi sostenuti
dalle unità aziendali impiegate diretta-
mente e indirettamente nella costruzione
dei beni, per la quota imputabile ai singoli
beni. I predetti costi sono comprensivi
anche delle spese generali nella misura
massima del 5 per cento del costo com-
plessivo del bene. Non sono comunque
ammissibili alle agevolazioni le maggiori
spese sostenute oltre l’importo globale ap-
provato con il decreto di concessione del
contributo.

65. Per i progetti ammessi ai benefı̀ci di
cui ai commi 63 e 64, le imprese del gas
e le società concessionarie presentano al
Ministero delle attività produttive, unita-
mente allo stato di avanzamento finale,
una dichiarazione del legale rappresen-
tante, attestante che il costo effettivamente
sostenuto per la realizzazione delle opere
non è inferiore alla spesa complessiva
determinata in sede di istruttoria. Nel caso
in cui il costo effettivo risulti inferiore alla
spesa complessiva determinata in sede di
istruttoria, gli stessi soggetti presentano la
documentazione finale di spesa corredata
da una dichiarazione del legale rappre-
sentante che indichi le variazioni interve-
nute tra la spesa ammessa a finanzia-
mento e i costi effettivi relativi alle singole
opere realizzate. Il contributo è calcolato
sulla base della spesa effettivamente so-
stenuta.

66. Il concessionario delle opere di
metanizzazione non è tenuto a richiedere
la certificazione del comune ai fini della
presentazione degli stati di avanzamento
intermedi dei lavori di cui all’articolo 11
della legge 28 novembre 1980, n. 784, e
successive modificazioni.

67. I termini per la presentazione al
Ministero delle attività produttive della
documentazione finale di spesa e della
documentazione di collaudo, previsti dal-
l’articolo 1, commi 1, 2 e 4, della legge 30
novembre 1998, n. 416, già differiti al 31
dicembre 2002 dall’articolo 8-quinquies
del decreto-legge 23 novembre 2001,
n. 411, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 dicembre 2001, n. 463, sono ul-
teriormente differiti al 30 giugno 2005.

68. Al comma 10-bis dell’articolo 15 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
la parola: « decorre » è sostituita dalle
seguenti: « e il periodo di cui al comma 9
del presente articolo decorrono » e le pa-
role: « due anni » sono sostituite dalle
seguenti: « quattro anni ».

69. La disposizione di cui all’articolo
15, comma 5, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, relativa al regime
transitorio degli affidamenti e delle con-
cessioni in essere al 21 giugno 2000, data
di entrata in vigore del medesimo decreto

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2004 — N. 501



legislativo, va interpretata nel senso che
è fatta salva la facoltà di riscatto anti-
cipato se stabilita nei relativi atti di
concessione e di assegnazione, da eser-
citare secondo le norme ivi stabilite. Il
servizio riscattato deve essere affidato a
terzi con le modalità stabilite dall’articolo
14 del citato decreto legislativo n. 164 del
2000, esclusivamente mediante l’indizione
di gare per l’affidamento del servizio.

70. Ai fini della diversificazione delle
fonti energetiche a tutela della sicurezza
degli approvvigionamenti e dell’ambiente,
il Ministro delle attività produttive, di
concerto con i Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e delle infra-
strutture e dei trasporti, promuove, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, uno o più accordi di programma
con gli operatori interessati, gli istituti di
ricerca e le regioni interessate, per la
ricerca e l’utilizzo di tecnologie avanzate e
ambientalmente sostenibili per la produ-
zione di energia elettrica o di carburanti
da carbone.

71. Hanno diritto alla emissione dei
certificati verdi previsti ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, e successive modificazioni,
l’energia elettrica prodotta con l’utilizzo
dell’idrogeno e l’energia prodotta in im-
pianti statici con l’utilizzo dell’idrogeno
ovvero con celle a combustibile nonché
l’energia prodotta da impianti di cogene-
razione abbinati al teleriscaldamento ur-
bano, limitatamente alla quota di energia
termica effettivamente utilizzata per il
teleriscaldamento.

72. L’articolo 23, comma 8, terzo pe-
riodo, del decreto legislativo 11 maggio
1999, n. 152, si applica anche alle piccole
derivazioni ad uso idroelettrico di perti-
nenza di soggetti diversi dall’Enel Spa,
previa presentazione della relativa do-
manda entro il 31 dicembre 2005.

73. Il risparmio di energia primaria
ottenuto mediante la produzione e l’uti-
lizzo di calore da fonti energetiche rinno-
vabili costituisce misura idonea al conse-
guimento degli obiettivi di cui ai provve-
dimenti attuativi dell’articolo 9, comma 1,
del decreto legislativo 16 marzo 1999,

n. 79, e dell’articolo 16, comma 4, del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.

74. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 15 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, dopo la parola: « sog-
getti » sono inserite le seguenti: « , diversi
da quelli di cui al terzo periodo, ».

75. Al comma 1 dell’articolo 15 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
dopo il secondo periodo, sono inseriti i
seguenti: « I soggetti destinatari di incen-
tivi relativi alla realizzazione di impianti
alimentati esclusivamente da fonti rinno-
vabili che non rispettino la data di en-
trata in esercizio dell’impianto indicata
nella convenzione e nelle relative modi-
fiche e integrazioni sono considerati ri-
nunciatari qualora non abbiano fornito
idonea prova all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas di avere concretamente
avviato la realizzazione dell’iniziativa me-
diante l’acquisizione della disponibilità
delle aree destinate ad ospitare l’im-
pianto, nonché l’accettazione del preven-
tivo di allacciamento alla rete elettrica
formulato dal gestore competente, ovvero
l’indizione di gare di appalto o la stipu-
lazione di contratti per l’acquisizione di
macchinari o per la costruzione di opere
relative all’impianto, ovvero la stipula-
zione di contratti di finanziamento del-
l’iniziativa o l’ottenimento in loro favore
di misure di incentivazione previste da
altre leggi a carico del bilancio dello
Stato. I soggetti beneficiari che abbiano
adempiuto l’onere di cui al terzo periodo
non sono considerati rinunciatari e per-
dono il diritto alle previste incentivazioni
nei limiti corrispondenti al ritardo accu-
mulato ».

76. Il Ministero delle attività produttive,
di concerto con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio, sentito il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, sti-
pula un accordo di programma quinquen-
nale con l’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente (ENEA) per l’attua-
zione delle misure a sostegno della diffu-
sione delle fonti rinnovabili e dell’efficienza
negli usi finali dell’energia. Dal predetto
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accordo di programma non possono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

77. Il permesso di ricerca e la con-
cessione di coltivazione degli idrocarburi
in terraferma costituiscono titolo per la
costruzione degli impianti e delle opere
necessari, degli interventi di modifica,
delle opere connesse e delle infrastrut-
ture indispensabili all’esercizio, che sono
dichiarati di pubblica utilità. Essi sosti-
tuiscono, ad ogni effetto, autorizzazioni,
permessi, concessioni ed atti di assenso
comunque denominati, previsti dalle
norme vigenti, fatto salvo quanto disposto
dal decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 624.

78. Il permesso e la concessione di cui
al comma 77 sono rilasciati a seguito di un
procedimento unico, al quale partecipano
le amministrazioni statali, regionali e lo-
cali interessate, svolto nel rispetto dei
princı̀pi di semplificazione e con le mo-
dalità di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 241.

79. La procedura di valutazione di
impatto ambientale, ove richiesta dalle
norme vigenti, si conclude entro il termine
di tre mesi per le attività in terraferma ed
entro il termine di quattro mesi per le
attività in mare e costituisce parte inte-
grante e condizione necessaria del proce-
dimento autorizzativo. Decorso tale ter-
mine, l’amministrazione competente in
materia di valutazione di impatto ambien-
tale si esprime nell’ambito della confe-
renza di servizi convocata ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

80. Nel caso di permessi di ricerca,
l’istruttoria si conclude entro il termine di
sei mesi dalla data di conclusione del
procedimento di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625.

81. Nel caso di concessioni di coltiva-
zione, l’istruttoria si conclude entro il
termine di sei mesi dalla data di presen-
tazione dello studio di impatto ambientale
alle amministrazioni competenti.

82. Gli atti di cui al comma 77 indicano
le prescrizioni e gli obblighi di informativa
posti a carico del richiedente per garantire
la tutela ambientale e dei beni culturali.

Qualora le opere di cui al comma 77 com-
portino variazioni degli strumenti urbani-
stici, il rilascio del permesso o della conces-
sione di cui al medesimo comma 77 ha
effetto di variante urbanistica.

83. Le disposizioni di cui ai commi da
77 a 82 si applicano anche ai procedimenti
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, eccetto quelli per i quali sia
completata la procedura di valutazione di
impatto ambientale, ovvero quelli per cui
sia in corso di conclusione il relativo
procedimento su dichiarazione del propo-
nente.

84. Il valore complessivo delle misure
stabilite, a seguito di specifici accordi tra
la regione e gli enti locali interessati ed i
titolari di concessioni di coltivazione di
idrocarburi in terraferma non ancora en-
trate in produzione alla data di entrata in
vigore della presente legge, a titolo di
contributo compensativo per il mancato
uso alternativo del territorio dovuto alla
costruzione degli impianti e delle opere
necessarie, agli interventi di modifica, alle
opere connesse e alle infrastrutture indi-
spensabili all’esercizio, non può eccedere il
valore complessivo del 15 per cento di
quanto comunque spettante alla regione e
agli enti locali per le aliquote di prodotto
della coltivazione. La regione competente
per territorio provvede alla ripartizione
dei contributi compensativi con gli enti
locali interessati. La mancata sottoscri-
zione degli accordi non costituisce motivo
per la sospensione dei lavori necessari per
la messa in produzione dei giacimenti di
idrocarburi o per il rinvio dell’inizio della
coltivazione.

85. È definito come impianto di micro-
generazione un impianto per la produ-
zione di energia elettrica, anche in assetto
cogenerativo, con capacità di generazione
non superiore a 1 MW.

86. L’installazione di un impianto di
microgenerazione, purché omologato, è
soggetta a norme autorizzative semplifi-
cate. In particolare, se l’impianto è ter-
moelettrico, è assoggettata agli stessi oneri
tecnici e autorizzativi di un impianto di
generazione di calore con pari potenzialità
termica.
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87. Non sono assoggettati alla proce-
dura di valutazione di impatto ambientale
i progetti di cui alle lettere c) ed e) del
punto 2 dell’allegato B, annesso al decreto
del Presidente della Repubblica 12 aprile
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 210 del 7 settembre 1996, come modi-
ficato dall’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 3 set-
tembre 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 1999,
qualora tali progetti siano relativi a im-
pianti di produzione di energia elettrica di
potenza inferiore a 1 MW.

88. Il valore dei certificati verdi emessi
ai sensi del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, è stabilito in 0,05 GWh o
multipli di detta grandezza.

89. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
delle attività produttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e il Ministro dell’interno, emana
con proprio decreto le norme per l’omolo-
gazione degli impianti di microgenerazione,
fissandone i limiti di emissione e di rumore
e i criteri di sicurezza.

90. A decorrere dall’anno 2005, l’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas effet-
tua annualmente il monitoraggio dello svi-
luppo degli impianti di microgenerazione e
invia una relazione sugli effetti della ge-
nerazione distribuita sul sistema elettrico
ai Ministri di cui al comma 89, alla
Conferenza unificata e al Parlamento.

91. Il comma 4 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 31 gennaio 2001, n. 22,
è sostituito dal seguente:

« 4. Il soggetto che immette in consumo
i prodotti indicati nel comma 1 è obbligato
a mantenere la scorta imposta indipen-
dentemente dal tipo di attività svolta e
dalla capacità autorizzata dell’impianto
presso il quale è avvenuta l’immissione al
consumo ».

92. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 31 gennaio 2001, n. 22,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Al solo fine di soddisfare l’ob-
bligo stabilito annualmente dall’A.I.E. di

cui al comma 1, il prodotto Orimulsion
può essere equiparato, nella misura fissata
nel decreto annuale di determinazione
degli obblighi di scorta di cui all’articolo 1,
ai prodotti petroliferi di cui all’allegato A
del presente decreto. Per tale prodotto
l’immissione al consumo è desunta dal-
l’avvenuto perfezionamento degli adempi-
menti doganali per l’importazione ».

93. L’articolo 8 del decreto legislativo
31 gennaio 2001, n. 22, è abrogato.

94. Ai fini di una migliore attuazione
della normativa in materia di aliquote di
prodotto della coltivazione, dopo il comma
5 dell’articolo 19 del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625, è inserito il se-
guente:

« 5-bis. Per le produzioni ottenute a
decorrere dal 1o gennaio 2002 i valori
unitari dell’aliquota di coltivazione sono
determinati:

a) per l’olio, per ciascuna concessione
e per ciascun titolare in essa presente,
come media ponderale dei prezzi di ven-
dita da esso fatturati nell’anno di riferi-
mento. Nel caso di utilizzo diretto dell’olio
da parte del concessionario, il valore del-
l’aliquota è determinato dallo stesso con-
cessionario sulla base dei prezzi sul mer-
cato internazionale di greggi di riferimento
con caratteristiche similari, tenuto conto
del differenziale delle rese di produzione;

b) per il gas, per tutte le concessioni
e per tutti i titolari, in base alla media
aritmetica relativa all’anno di riferimento
dell’indice QE, quota energetica del costo
della materia prima gas, espresso in euro
per MJ, determinato dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas ai sensi della
deliberazione 22 aprile 1999, n. 52/99,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 100
del 30 aprile 1999, e successive modifica-
zioni, assumendo fissa l’equivalenza 1 Smc
= 38,52 MJ. A decorrere dal 1o gennaio
2003, l’aggiornamento di tale indice, ai soli
fini del presente articolo, è effettuato dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
sulla base dei parametri di cui alla stessa
deliberazione ».
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95. Dopo il comma 6 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, è inserito il seguente:

« 6-bis. Per le produzioni di gas otte-
nute a decorrere dal 1o gennaio 2002, al
fine di tenere conto di qualunque onere,
compresi gli oneri relativi alla coltivazione,
al trattamento e al trasporto, in luogo
delle riduzioni di cui al comma 6, l’am-
montare della produzione annuale di gas
esentata dal pagamento dell’aliquota per
ciascuna concessione di coltivazione, di cui
al comma 3, è stabilita in 25 milioni di
Smc di gas per le produzioni in terraferma
e in 80 milioni di Smc di gas per le
produzioni in mare ».

96. Il valore unitario delle aliquote
relative alle produzioni di gas riferite ad
anni successivi alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625, fino all’anno 2001, qualora
non sussista la possibilità di attribuire in
modo univoco ad una singola concessione
di coltivazione il prezzo medio fatturato
del gas da essa proveniente, può essere
determinato da ciascun titolare come me-
dia ponderale dei prezzi di vendita da esso
fatturati in tutte le concessioni per le quali
non sussiste la suddetta possibilità di at-
tribuzione univoca.

97. Dopo il comma 2 dell’articolo 40 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, è inserito il seguente:

« 2-bis. I titolari di concessioni di col-
tivazione che hanno presentato istanze di
esonero ai sensi dell’articolo 26 della legge
9 gennaio 1991, n. 9, in merito alle quali
non risultino conclusi i relativi accerta-
menti, inviano entro il 31 dicembre 2004
l’aggiornamento dei prospetti di cui al
comma 2 relativamente alle opere che
risultavano ancora in corso alla data del
31 dicembre 1997. L’aggiornamento, sot-
toscritto dal legale rappresentante del con-
cessionario o da un suo delegato, indica
altresı̀ l’importo delle eventuali aliquote
non corrisposte e ad esso si allega copia
dell’avvenuto versamento, entro la stessa
data, a titolo definitivo, dell’80 per cento
dell’importo indicato ».

98. I commi 3, 4 e 5 dell’articolo 40 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, sono abrogati.

99. Ad integrazione delle disposizioni di
cui al decreto-legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2003, n. 368, la gestione
e la messa in sicurezza dei rifiuti radioat-
tivi, che si intendono comprensivi degli
elementi di combustibile nucleare irrag-
giato e dei materiali nucleari presenti
sull’intero territorio nazionale, è svolta
secondo le disposizioni di cui ai commi da
100 a 107.

100. La Società gestione impianti nu-
cleari (SOGIN Spa) provvede alla messa in
sicurezza ed allo stoccaggio provvisorio dei
rifiuti radioattivi di III categoria, nei siti
che saranno individuati secondo le mede-
sime procedure per la messa in sicurezza
e lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti ra-
dioattivi di I e II categoria indicate dal-
l’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge
14 novembre 2003, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368.

101. Con le procedure di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 14 novem-
bre 2003, n. 314, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, viene individuato il sito per la
sistemazione definitiva dei rifiuti di II
categoria. Le opere da realizzare di cui al
presente comma e al comma 100 sono
opere di pubblica utilità, indifferibili e
urgenti.

102. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle attività produttive, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di copertura dei costi
relativi alla messa in sicurezza e stoccag-
gio dei rifiuti radioattivi non coperti dagli
oneri generali afferenti al sistema elettrico
di cui al decreto-legge 18 febbraio 2003,
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 aprile 2003, n. 83. Dalle disposi-

Atti Parlamentari — 45 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2004 — N. 501



zioni del presente comma non possono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.

103. Al fine di contribuire alla ridu-
zione degli oneri generali afferenti al si-
stema elettrico di cui al decreto-legge 18
febbraio 2003, n. 25, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 aprile 2003,
n. 83, nonché alla sicurezza del sistema
elettrico nazionale, la SOGIN Spa, su pa-
rere conforme del Ministero delle attività
produttive, di concerto con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio,
valorizza i siti e le infrastrutture esistenti.

104. Ai fini di una migliore valorizza-
zione e utilizzazione delle strutture e delle
competenze sviluppate, la SOGIN Spa
svolge attività di ricerca, consulenza, assi-
stenza e servizio in tutti i settori attinenti
all’oggetto sociale, in particolare in campo
energetico, nucleare e di protezione del-
l’ambiente, anche all’estero. Le attività di
cui al presente comma sono svolte dalla
medesima società, in regime di separa-
zione contabile anche tramite la parteci-
pazione ad associazioni temporanee di
impresa.

105. I soggetti produttori e detentori di
rifiuti radioattivi di cui al comma 101
conferiscono, nel rispetto della normativa
nazionale e comunitaria, anche in rela-
zione agli sviluppi della tecnica e alle
indicazioni dell’Unione europea, tali rifiuti
per la messa in sicurezza e lo stoccaggio
al deposito di cui al comma 101 o a quello
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368, a seconda della categoria di
appartenenza. Con decreto del Ministro
delle attività produttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, sono definiti i tempi e le mo-
dalità tecniche del conferimento.

106. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque ometta di effettuare
il conferimento di cui al comma 105, è
punito con l’arresto fino a due anni e con
l’ammenda fino a euro 1.000.000. Chiun-
que violi le norme tecniche e le modalità
definite dal decreto di cui al comma 105,
è soggetto alla sanzione amministrativa del

pagamento di una somma non inferiore a
euro 100.000 e non superiore a euro
300.000.

107. Al decreto-legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2003, n. 368, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, primo
periodo, dopo le parole: « è effettuata »
sono inserite le seguenti: « , garantendo la
protezione sanitaria della popolazione e
dei lavoratori nonché la tutela dell’am-
biente dalle radiazioni ionizzanti, »;

b) all’articolo 1, comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: « in relazione alle
caratteristiche geomorfologiche del terre-
no » sono inserite le seguenti: « e in rela-
zione alle condizioni antropiche del terri-
torio »;

c) all’articolo 2, comma 3, secondo
periodo, le parole: « , di cui uno con
funzioni di presidente » sono soppresse;

d) all’articolo 2, comma 3, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « Il
Presidente della Commissione è nominato
con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
senza maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ».

108. Con decreto del Ministro delle
attività produttive, su proposta dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, sono
definite le caratteristiche tecniche e le
modalità di accesso e di connessione fra le
reti energetiche nazionali e quelle degli
Stati il cui territorio è interamente com-
preso nel territorio italiano.

109. I gruppi generatori concorrono
alla sicurezza dell’esercizio delle reti di
distribuzione e trasporto con potenze in-
seribili su richiesta del distributore locale
o del Gestore della rete di trasmissione
nazionale Spa, secondo modalità definite
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
previo parere del Gestore della rete di
trasmissione nazionale Spa.
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110. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 dicembre
2007, gli impianti riconosciuti dal Gestore
della rete di trasmissione nazionale Spa ai
sensi del decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato 11
novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 292 del 14 dicembre 1999, che
utilizzano, per la produzione di energia
elettrica in combustione, farine animali
oggetto di smaltimento ai sensi del decre-
to-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 marzo
2001, n. 49, possono imputare a fonte
rinnovabile la produzione di energia elet-
trica in misura pari al 100 per cento della
differenza ottenuta applicando le modalità
di calcolo di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera c), del predetto decreto del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato 11 novembre 1999, con riferi-
mento esclusivo all’energia elettrica impu-
tabile alle farine animali e al netto della
produzione media di elettricità imputabile
a fonti rinnovabili nel triennio antecedente
al 1o aprile 1999. La produzione di energia
elettrica di cui al presente comma non può
essere oggetto di ulteriori forme di incen-
tivazione o sostegno.

111. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge le spese per
le attività svolte dagli uffici della Direzione
generale per l’energia e le risorse mine-
rarie del Ministero delle attività produt-
tive, quali autorizzazioni, permessi o con-
cessioni, volte alla realizzazione e alla
verifica di impianti e di infrastrutture
energetiche di competenza statale il cui
valore sia di entità superiore a 5 milioni di
euro, salvo esclusione disposta con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle attività
produttive, per le relative istruttorie tec-
niche e amministrative e per le conse-
guenti necessità logistiche e operative,
sono poste a carico del soggetto richie-
dente tramite il versamento di un contri-
buto di importo non superiore allo 0,5 per
mille del valore delle opere da realizzare.
L’obbligo di versamento.

112. Alle spese delle istruttorie di cui al
comma 111, ivi comprese le spese di

funzionamento degli organi consultivi,
operanti presso la citata Direzione gene-
rale per l’energia e le risorse minerarie,
incaricati di rendere pareri ai fini del-
l’istruttoria di cui al medesimo comma
111, si provvede nel limite delle somme
derivanti dai versamenti di cui al comma
111 che, a tal fine, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato, per essere riasse-
gnate allo stato di previsione del Ministero
delle attività produttive.

113. Rimangono a carico dello Stato le
spese relative alle attività svolte dall’Ufficio
nazionale minerario per gli idrocarburi e
la geotermia per la prevenzione e l’accer-
tamento degli infortuni e la tutela del-
l’igiene del lavoro negli impianti e nelle
lavorazioni soggetti alle norme di polizia
mineraria, nonché per i controlli di pro-
duzione e per la tutela dei giacimenti.

114. All’articolo 22, comma 2, della
legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono soppresse
le parole: « per non più di una volta ».

115. All’articolo 3, comma 15, del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è
soppresso il secondo periodo.

116. Al fine di garantire lo svolgimento
degli adempimenti previsti dalla presente
legge, e nei limiti delle effettive disponi-
bilità derivanti dai versamenti di cui al
comma 111 presso la Direzione generale
per l’energia e le risorse minerarie del
Ministero delle attività produttive, possono
essere nominati, nei limiti delle risorse
disponibili, non più di ulteriori venti
esperti con le medesime modalità previste
dall’articolo 22, comma 2, della legge 9
gennaio 1991, n. 10, e dalle relative dispo-
sizioni attuative.

117. Al fine di garantire la maggiore
funzionalità dei compiti assegnati al Mi-
nistero delle attività produttive nel settore
energetico, per il trattamento del perso-
nale, anche dirigenziale, già appartenente
al Ministero dell’industria, del commercio
e dell’artigianato, è autorizzata la spesa di
euro 2.000.000 a decorrere dall’anno 2004.
Con decreto del Ministro delle attività
produttive, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i criteri per la

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2004 — N. 501



ripartizione della somma di cui al periodo
precedente, con effetto dal 1o gennaio
2004.

118. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 117, pari a euro 2.000.000 per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 43, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, come da ultimo
rifinanziata dalla tabella C, voce « Mini-
stero delle attività produttive », allegata
alla legge 24 dicembre 2003, n. 350.

119. All’articolo 2 della legge 14 no-
vembre 1995, n. 481, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 28, la parola: « ottanta »
è sostituita dalla seguente: « centoventi »;

b) al comma 30, la parola: « quaran-
ta » è sostituita dalla seguente: « sessanta ».

120. Al fine di accrescere la sicurezza
e l’efficienza del sistema energetico nazio-
nale, mediante interventi per la diversifi-
cazione delle fonti e l’uso efficiente del-
l’energia, il Ministero delle attività produt-
tive:

a) realizza, per il triennio 2004-2006,
di concerto con il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio, un piano
nazionale di educazione e informazione
sul risparmio e sull’uso efficiente del-
l’energia, nel limite di spesa, per ciascun
anno, rispettivamente di euro 2.520.000,
2.436.000 e 2.468.000;

b) realizza, nel triennio 2004-2006, di
concerto con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio, progetti pilota
per il risparmio ed il contenimento dei
consumi energetici in edifici utilizzati
come uffici da pubbliche amministrazioni,
nel limite di spesa di euro 5.000.000 annui;

c) potenzia la capacità operativa
della Direzione generale per l’energia e le
risorse minerarie, incrementando, nel li-
mite di 20 unità, in deroga alle vigenti
disposizioni, la dotazione di risorse
umane, mediante assunzioni nel triennio
2004-2006 e mediante contratti con per-

sonale a elevata specializzazione in ma-
terie energetiche, il cui limite di spesa è
di euro 500.000 annui;

d) promuove, di concerto con il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio in esecuzione di accordi di coo-
perazione internazionale esistenti, studi di
fattibilità e progetti di ricerca in materia
di tecnologie pulite del carbone e ad
« emissione zero », progetti di sequestro
dell’anidride carbonica e sul ciclo del-
l’idrogeno, consentendo una efficace par-
tecipazione nazionale agli stessi accordi,
nel limite di spesa di euro 5.000.000 per
ciascuno degli anni dal 2004 al 2006;

e) sostiene, a carico dell’autorizza-
zione di spesa di cui alla lettera d), gli
oneri di partecipazione all’International
Energy Forum e promuove le attività,
previste per il triennio 2004-2006, neces-
sarie per l’organizzazione della Confe-
renza internazionale, che l’Italia ospita
come presidenza di turno.

121. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 120, pari a euro 13.020.000 per
l’anno 2004, a euro 12.936.000 per l’anno
2005 e a euro 12.968.000 per l’anno 2006,
si provvede, quanto a euro 3.020.000 per
l’anno 2004, a euro 2.936.000 per l’anno
2005 e a euro 2.968.000 per l’anno 2006,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle attività produttive e, quanto a euro
10.000.000 per ciascuno degli anni 2004,
2005 e 2006, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del medesimo bilancio 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive.
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